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Anno eymardiano

Il Battesimo di S. Pier Giuliano

A partire dal febbraio 2010 entriamo nel 200mo anniversario della nascita di S. Pier Giuliano, 
200mo che si compirà nel febbraio del 2011.

Un «anno eymardiano» che potrà dare a noi l’opportunità per vivere nella spiritualità eucaristica tanto meditata, vissuta e insegnata dal nostro Santo.

In questo bicentenario, facendo un cammino ideale, ci diamo delle tappe, una ad ogni mese, per vivere i diversi accenti dello spirito eucaristico eymardiano.
S. Pier Giuliano nasce a La Mure il 4 febbraio 1811, ma egli ama soprattutto ricordare che il giorno dopo riceve la grazia del battesimo. Dice che è “il giorno più bello” perché è la nascita come figlio di Dio, una altissima dignità su cui riflette, ringrazia e ne fa partecipare anche altri.
Il nostro Battesimo! Il primo dono della grazia!
___
In questo febbraio del 2010 entriamo nel tempo forte della Quaresima che nell’impegno della purificazione ci riporta a quella veste candida battesimale con la quale celebrare l’Eucaristia, la nostra Pasqua.
Nel nostro bicentenario possiamo armonizzare la spiritualità del Battesimo del Padre Eymard con la spiritualità del nostro cammino quaresimale.
Il Battesimo
di S. Pier Giuliano
     Ecco come ne scriveva alla sorella Marianna, sua madrina di Battesimo:

       Oggi non posso trattenermi dal piacere di scriverti due parole. Ho pregato il Signore per te, per il nostro padre, la nostra madre, il mio padrino. Il perché lo capisci. E’ un bellissimo giorno per me, il più bel giorno della mia vita: oggi ho avuto la gioia del battesimo. […] Io ti sono molto debitore, cara madrina, per tutta la custodia esercitata su di me da giovane e per tutte le pratiche devote che mi hai insegnato. Oggi mi ritornano presenti gli anni giovanili in maniera particolare e vi scorgo una grande grazia. Oh, tempo felice! Allora amavo il Signore più di adesso.

     Ma anche negli ultimi anni di vita il pensiero del Battesimo è ancora vivo come una ragione di gioia e di riconoscenza. Questo ci risulta dai suoi appunti personali:
Ho fatto la meditazione sulla grazia gratuita e misericordiosa del santo battesimo che ho ricevuto.

Ho considerato le grazie che hanno costituito la dotazione del mio battesimo, esse sono immense:

-  la divina filiazione,

-  membri di Cristo, figli della Chiesa, fratelli dei santi,

-  diritto alla grazia e alla gloria di Gesù Cristo.

Mi ha fatto piangere il vedere le mie tre vocazioni, alla vita cristiana, sacerdotale, religiosa.

Il cuore mi si è spezzato alla vista della mia prima infanzia.

Quanto è stata buona e mirabile la Provvidenza per me! Un continuo miracolo!

“. . . il più bel giorno della mia vita”
Dal vangelo secondo Marco

1,7-11

    In quel tempo Giovanni predicava dicendo: «Dopo di me viene uno che è più forte di me e al quale io non sono degno di chinarmi per sciogliere i legacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzati con acqua, ma egli vi battezzerà con lo Spirito Santo».

    In quei giorni Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, uscendo dall'acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba. E si sentì una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto».

Quando ascoltiamo questo vangelo siamo portati a pensare al nostro Battesimo, il Battesimo “con lo Spirito Santo”. Gesù che a Cana cambierà l’acqua in vino e nel Cenacolo il pane nel suo Corpo e il vino nel suo Sangue, saprà cambiare il battesimo-acqua che lava il corpo, nel Battesimo-acqua che ci lava dentro, perché battezzati con lo Spirito.
Il  Battesimo.     Ricordi sempre il giorno del tuo Battesimo? Hai mai visitato il tuo battistero? Nel ricordo sperimenti la gioia dell’amore di Dio?

   Il giorno del nostro onomastico ci riporta al Battesimo, quando con la voce del sacerdote siamo stati chiamati dal Padre per nome. E’ bello che un figlio, con il suo nome si riconduca al Padre che lo ha chiamato alla vita!

   Il Padre che si compiacque di Gesù si compiace sempre dei suoi figli: anche se laceri, impuri, indegni, come il figlio prodigo della parabola, li accoglie e prepara loro una festa.
Riaccogliamo il nostro Battesimo 
recitando il Credo battesimale.

Entriamo nella gioia di essere figli di Dio,
nella comunione con Lui e i fratelli.
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